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DDL INTERCETTAZIONI: E' SWITCH OFF PER INDAGINI E 
MEDIA

“Il ddl intercettazioni e’ lo switch off verso le indagini e 
l’informazione, pr ...

INTERVENTO IN AULA 17-05-2010

Luigi de Magistris (ALDE). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
io vorrei sottolineare ancora un...

21 MAGGIO - BENEVENTO ORE: 12:00

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

NO ALL'OMOFOBIA

Il 17 maggio 1990, la World Health 
Organisation ha stabilito la cancellazione 
dell'omosessualità da...

AMERICA OGGI CHIAMA ITALIA

Che la libertà della stampa non fosse una 
priorità del Governo Berlusconi si era già 
capi...

DA AGENDA ROSSA DE L'UNITÀ DEL 
16/05/2010
UNO STATO…DI CORRUZIONE E MAFIA

Le indagini della Procura della Repubblica 
di Perugia evidenziano – in una 
spaventosa espansione –...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 
TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

DL RINVIATO ALLA CORTE COSTITUZIONALE

leggi commenti (14) Invia commento

Chip En Sai  20/05/10, 15:50

"Università e lavoro non stanno con "loro"?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... non lo sono mai stati con "loro"!... loro avrebbero sempre voluto che 
"Università e lavoro"... rispettivamente... *pensassero* di meno (e in meno!) ed 
*eseguissero* di più (e in più!)! .-((( 

UNIVERSITÀ E LAVORO NON 
STANNO CON "LORO"

Al contrario di quanto afferma il Governo, con i suoi ministri Sacconi e 
Gelmini, il mondo dell’università e il mondo del lavoro non sono affatto 
con loro. E come potrebbero esserlo visto che si procede, in piena crisi 
internazionale e in senso contrario a quanto compiuto dal resto d’Europa, 
ad una sistematica e scientifica aggressione verso i loro diritti? Oggi il ddl 
Gelmini approda all’attenzione del Senato mentre cresce la protesta di 
studenti, professori e ricercatori, i quali occupano gli atenei opponendosi 
ad una riforma che nei fatti si traduce in una falce economica pronta a 
precipitare sul settore.
Strozzare i finanziamenti, già tagliati e in parte da tagliare fino al 2012, si 
traduce nell’agonia della formazione pubblica, a vantaggio di quella 
privata di matrice religiosa (ulteriore regalo del Governo alle gerarchie 
vaticane perché non gli siano ostili). Si stravolge, poi, anche la qualità 
della docenza: pochi insegnanti di ruolo e uno stuolo di precari e 
ricercatori da sfruttare, scaricando sulle loro spalle, fragili perché alla 
berlina del mercato e senza diritti, circa il 40% della didattica ufficiale 
degli atenei. Così da Milano a Palermo la protesta cresce come un’onda 
nel tentativo di fare breccia nell’esecutivo, perché sia rispettoso verso 
quello che è un diritto costituzionale imprescindibile: “La Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica”, 
articolo 9 della Carta repubblicana. Tradire la Costituzione è purtroppo 
prassi regolare del Governo, svuotarla per legge ordinaria è 
comportamento istituzionalizzato. Così l’articolo 9 viene negato e la 
stessa sorte tocca all’articolo 1 che afferma che la nostra Repubblica 
dovrebbe essere fondata sul lavoro. Lo stesso che viene colpito 
affossandone i diritti e arrivando a proporre la possibilità di licenziare i 
lavoratori a tempo determinato soltanto a voce, come si faceva 
nell’Ottocento, all’epoca del latifondo quando, con un semplice gesto 
della mano,  si mandavano a casa i braccianti e si lasciavano 
nell’angoscia economica famiglie intere. Oppure introducendo l’arbitrato 
che priva il lavoratore, in caso di controversie (eccetto il licenziamento), 
della possibilità di far valere i suoi diritti per legge davanti ad un giudice, 
rendendolo ancor più debole nel momento di massima debolezza. Tutto 
questo con un blitz autoritario, compiuto al Senato e con il quale sono 
stati ignorati i rilievi del presidente della Repubblica e il voto della 
Camera che aveva attenuato la norma. Tutto normale, in una democrazia 
che ha cessato di esser tale. Tutto normale nel Paese dei conflitti di 
interesse, dove il principale quotidiano nazionale, il Corsera della 
Confindustria, può pensare di celebrare e sostenere la morte dello Stato 
sociale attraverso gli editoriali di “illustri” opinionisti e professori. Tanto il 
peso di quelle parole, insieme all’operato di un Governo classista e 
piduista,  andranno soltanto ad affossare milioni di vite già provate e 
offese. E’ la democrazia italiana, bellezza, che ci vuoi fare? Luigi de 
Magistris 
 
www.luigidemagistris.it
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